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IL BATTESIMO DI GESU’: la festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo 
liturgico del Natale e cade la domenica dopo la solennità dell’Epifania. I 
Padri della Chiesa dicevano che Gesù scendendo nelle acque del 
Giordano, ha idealmente santificato le acque di tutti i Battisteri; dal più 
semplice e moderno, posto all’ingresso delle chiese, a quelli che si 
innalzano a gloria imperitura del Sacramento e dell’arte, vicino alle grandi 
cattedrali dei secoli scorsi. Gesù stesso nel Vangelo di Marco (16,16) 
dice: “Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo, ma chi non crederà sarà 
condannato”. L’episodio del Battesimo di Gesù è narrato nel Vangelo di 
Marco (1,9-11), di Matteo (3,13-17) e Luca (3,21-22) mentre il Vangelo di 
Giovanni presenta la testimonianza da parte di Giovanni Battista della 
discesa sullo Spirito Santo su Gesù ma non parla del suo battesimo 
 

SABATO 11 GENNAIO; festiva del BATTESIMO DEL SIGNORE  

ore 18.00 POINCICCO def.te ANIME del PURGATORIO 
 

ore  19.00  ZOPPOLA 

def.ti  BORTOLUSSI CESARINA e SILVIO 
def.ti  BERNARD IERTA e LUIGI 
def.to DE PICCOLI ALDO,  nel 1° anniversario 
def.ta ELDA QUATTRIN 

def.ta BOZZA ADELIA 
def.ti TOFFOLI ELENA, CELESTINA e GIUSEPPE e MUZZIN ELENA 
def.ta DIAMANTE ANNA MARIA 
def.to ZILLI RAFFAELE e FAMILIARI 
def.to POLI SISTO e FAMILIARI 

 
 

DOMENICA 12 GENNAIO: BATTESIMO del SIGNORE  

ore   9.00   ZOPPOLA 
def.ta CECCO CONCETTA 
def.ti  DANELUZZI IRMA e BUFFA GINO 
def.ti  LENARDUZZI PIETRO e DISMA 

 

ore 10.10   POINCICCO def.ti Famiglia GHERASIM PAPA’, MAMMA e FRATELLO 
def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina 

ore 10.10 OVOLEDO def.ta MORSON SABRINA 
 

 
ore 11.00   MURLIS 
 

def.to QUATTRIN GIUSEPPE, anniversario 
def.ti di BENVEGNU’ PASINI 
def.to MANIAGO ANTONIO e FAMILIARI 

def.ti ERBAGGI MERCEDES, PAVAN ANGELO 
def.ti PAVAN ANGELA e GIACOMINA 
def.ti CRISTIANI LIDIA e OGNIBENE ROSARIO 

ore 11.00  CUSANO def.ta TERESA SPADA, nel trigesimo 
def.ti CREMA ANGELO e MARIA 

ore19.00 ZOPPOLA def.ta CASTELLAN FRANCA, nel 2° anniversario 
def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 

Con la celebrazione di questa sera termina il Tempo del Natale 
e inizia il TEMPO ORDINARIO   

 

Foglietto 
settimanale 

 n. 1.158 
 del 12/01/2020 

 

mailto:s.martino@zoppola.it


   Lunedì  13: GENNAIO: 1ª settimana tempo Ordinario 

ore  8.00      Murlis def.te ANIME DEL PURGATORIO 

ore 19.00     Zoppola def.ta BOMBEN LORENZA     
 

Martedì 14 GENNAIO:  Beato ODORICO da Pordenone 
ore  8.00      Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

 

ore  9.00     Zoppola 
def.to MARTIN SILVANO, nel 7° della morte 
def.ti AVOLEDO AVELLINO e FELTRIN MARIA e def.ti FAMIGLIE 
def.ti BUREL VITTORIO e STOCCO OLGA 

 

Mercoledì 15 GENNAIO: 1ª settimana tempo Ordinario 
ore  9.00    Zoppola def.to def.to MERLO FRANCESCO  

def.ta CASSINI ELISA 

ore18.00 Poincicco def.te ANIME DEL PURGATORIO  
 
 
 
 

 
 

Giovedì 16 GENNAIO: 1ª settimana tempo Ordinario 

ore  8.00    Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 9.00    Zoppola 

def.ta IRCANDIA LUIGIA 
def.ta MORO NORINA 
def.to DEGAN BRUNO 

60° di matrimonio di  

BENEDET MARIO con PAVANELLO PIERINA 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

Venerdì 17 GENNAIO: Sant’ANTONIO Abate 
ore 18.00  CUSANO def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00 ZOPPOLA 
In onore di Sant’ANTONIO Abate, ord. persona devota 

def.to PELLARIN TARCISIO, nel 7° della morte 
def.to PETRIS CESARE 

 

SABATO 18 GENNAIO; festiva della 2ª domenica del Tempo Ordinario 

ore 18.00 POINCICCO 
def.to BORTOLUSSI ERNESTO 
def.ta BORTOLUSSI AMABILE 
def.ta FREGOLENT MARIA 
In onore di Sant’ANTONIO Abate 
 

ore  19.00  ZOPPOLA 
def.to ITALO BOMBEN 
def.ta IACOB AMALIA 
def.ta MARTIN ANNA ved. DEL BEN 

 
 
 

 

DOMENICA 19 GENNAIO: 2ª domenica del Tempo Ordinario 

ore  9.00  ZOPPOLA 
 

def.ti  GIORGIO PETRIS e MORO CESARINA 
def.ti  BOMBEN REGINA e ZILLI ANDREA 
def.to don DANILO CASSIN 
def.to ROMANO ANTONINO 
def.to CARNESECCHI RENZO 

ore 10.10 POINCICCO 
def.ti BIANCOLIN SECONDO e FREGOLENT LUIGIA 
def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina 
 

ore 10.10 OVOLEDO def.ta MORSON SABRINA 
 

 

ore 11.00   MURLIS 
 

def.ti CHIAROT ROBERTO, RINA e don BRUNO, anniversario 

def.to GIANPAOLO SANDONA’, ord. nipoti e sorelle 
In onore di Santa Lucia, ord. Famiglia Salvador 
 

ore 11.00  CUSANO def.te ANIME del PURGATORIO 

ore19.00 ZOPPOLA 

 

def.ti ERMINIO ed ONORINA PIGHIN 
def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 



LA NOSTRA GENEROSITA’ 
Parrocchia di San Martino Vescovo:  FALO’ di Via Saciletti per la Scuola Materna 

Parrocchiale : € 812,18  GRAZIE per la sensibilità nei confronti dell’Asilo Parrocchiale di 
Zoppola.  Nel 60°di matrimonio € 50,00;  Offerte in chiesa €  976,50; Candele votive € 215.30; 
Uso Oratorio € 20,00; Giornata della SANTA INFANZIA. € 255,00; Buste pro CHIESA € 710,00 
PRO PORTICINA TABERNACOLO: € 50,00 NN; € 460,00 dal MERCATINO in piazza; € 300,00 
in memoria di Francesco Lotti; € 50.00 NN; dal MERCATINO € 240,00; a ricordo def.ta ELMA 
CASSIN dalle cugine Lia e Marilena Moretto € 50,00;  NN € 20,00; NN  € 10,00; € 80,00 Famiglia 
Cristante; € 50.00 Famiglia Zilli; NN 50,00 

 
 

Parrocchia di SS Maria e Antonio da Padova: NN pro quartese di Poincicco € 100,00; Giornata 

Santa Infanzia a Cusano € 51.50 
Parrocchia di Santa Lucia V. eM.: mese dicembre 2019 Elemosine in chiesa € 450,00; candele 

votive € 145,00;  GIORNATA santa INFANZIA € 94,70 

 

MERCOLEDì 15/01 ore 20.30 in Canonica a Zoppola 

RIUNIONE del CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI di CUSANO/POINCICCO 
 

Corso Fidanzati a Zoppola  

venerdì 17 genn. 2020 ore 20.30 in Oratorio a ZOPPOLA 

 

Venerdì 17 genn. ore 20.30 presso Galleria Civica D’Arte 

CELSO e GIOVANNI COSTANTINI incontro con l’Autore del libro 

“IL CARDINALE CELSO COSTANTINI tra memoria e profezia” 

 

Il “Gruppo Amici Sportivi” organizza una trasferta in pullman per la 

 LUCCIOLATA  FINALE   

 Sacile Domenica 19 Gennaio 2020 
PROGRAMMA: Ore 15.45 Partenza da Cusano – Fronte Ristorante TUAN  
                          Ore 16.00 Partenza da Zoppola – P.zza Tonneins 
             Ore 17.00 Arrivo a Sacile 
Ore 19.30 Cena presso Agriturismo Nonis a S. Vito al Tagliam. Rientro in serata 
Quota di partecipazione € 30,00 a persona (comprende viaggio in pullman e cena) 
  Iscrizioni da MAURO TAVELLA – 339-5245320 e MARIA CANDIDO – 366-2765913 

 

RIFLESSIONE SUL BATTESIMO DI GESU’ 

“Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in 

cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: “Io vi bat-

tezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di 

slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. Ed ecco, 

mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, 

stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 



corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 

l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  

«Il popolo era in attesa» (v. 15). Di chi, di cosa? 

Di qualcosa, di qualcuno in grado di compiere le esigenze più profonde del cuo-

re, di rivelare il senso profondo dell’esistenza, di dissolvere il potere del male 

presente nell’intimo. In una parola, della salvezza. 

Il testo continua dicendo: il popolo «si domandava se non fosse lui il Cri-

sto»(v.15). Le persone si chiedevano se la salvezza potesse identificarsi con 

quell’uomo di nome Giovanni, il Battista. Tentazione di sempre, chiamare 

salvatore, compimento del cuore, liberatore un uomo, seppur grande. La storia 

ha partorito un’infinità di questi uomini ‘della provvidenza’, presunti salvatori, 

rivelatisi tutti, alla prova del tempo, tristi e maligni figure. Sono i rivoluzionari, 

dittatori e tiranni di sempre. Ma Giovanni è un uomo leale. Non s’arroga poteri 

che non ha, non è un millantatore. In un altro passo dirà di sé:«Io non sono il 

Cristo»(Gv 1, 20) e nel nostro passo: io a Gesù ‘non sono degno di slegare i 

lacci dei sandali» (V. 16). Giovanni si definisce attraverso ‘il suo non essere’. 

Egli è solo ‘ciò che non è’. Egli è semplicemente ‘indice puntato sull’essenziale’ 

(cfr. Gv 1, 29.36), è colui che indica il luogo dove il cuore finalmente può tro-

vare riposo: Gesù di Nazareth, il volto stesso di Dio. Giovanni mi dice: «Vuoi 

sapere che volto e che cuore ha il tuo Dio? Allora ascolta la parola di Gesù e 

contempla la sua azione a tuo favore». Gesù è la spiegazione, l’esegesi di Dio 

(cfr. G 1, 18), la rivelazione piena del Padre. In che modo? Mettendosi in fila 

coi peccatori, facendosi battezzare con loro, ovvero scendendo nell’abisso del 

male di ciascuno, per stare accanto ad ogni uomo e ricondurlo al di là del 

potere dell’ombra.  

Gesù rivela un Dio che va a fondo con loro; un Dio che per scovare anche 

l’ultimo uomo e poterlo rassicurare, sale su una croce ritrovando così l’amato 

perduto, il malfattore (cfr. Lc 23, 39s.). Gesù rivela il vero nome di Dio: 

misericordia, l’essenza stessa di Dio, che fa sì che il mio peccato, il mio male, il 

mio limite, le mie ferite, le mie debolezze non siano più motivo di separazione 

da lui, bensì luogo dove finalmente può raggiungermi e inabitare; non più luogo 

di condanna, ma spazio esistenziale necessario per rivelarmi la sua vera 

identità: medico, amore, salvatore. Il mio limite diventerà così possibilità e 

condizione perché il cielo di Dio si possa letteralmente squarciare (v. 21) sopra 

di me, in modo d’essere raggiunto dalla sua stessa vita che è Amore, lo Spirito 

Santo (v. 22). Allora comincerà per me una vera e propria ri-creazione, 

simboleggiata qui dalla colomba, immagine di quella che sorvolò la terra dopo il 

diluvio delle origini (cfr. Gn 8, 12), segno della pace ristabilita per sempre. E in 

ultimo, la mia povertà sarà l’occasione perché la misericordia possa 

pronunciare le parole più belle che l’Amore possa dire al suo amato: «Tu sei il 

Figlio mio, l’amato» (v. 22b): ti amo per quello che sei, come sei, a prescinde-

re. Amo te per quanto sia grande il tuo peccato, la tua debolezza, perché sei 

mio figlio. Contemplare il brano del battesimo di Gesù è far memoria della 

nostra stessa verità, acquisita col nostro battesimo. Non viviamo più sotto un 

cielo chiuso e muto, e neppure terribilmente soli e disperati. Siamo,  senza 

alcun merito, “figli amati concittadini dei santi e familiari di Dio” (Ef 2, 19). 


